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MOZIONE 

La Camera, 

p remesso che: 

con l ' istituzione del minis tero pe r le 
polit iche agricole diverse competenze sono 
passate alle regioni fatta eccezione pe r 
a lcune espressamente indicate; 

t r a queste u l t ime è compresa l 'elen­
cazione delle « spese cacciabili » così come 
previsto dall 'art icolo 18 della legge n. 157 
del 1992; 

invece, il s is tema delle deroghe a 
tale elencazione, disciplinato dalla diret t iva 
comuni ta r ia n. 79/409, r ien t ra nel l ' ambi to 
della gestione dell 'esercizio venator io e 
della tutela della fauna e delle col ture 
agricole, mate r ie di competenze delie r e ­
gioni ai sensi dell 'art icolo 1 della r ichia­
m a t a legge n. 157 del 1992; 

il prelievo venator io in deroga è 
stato regolamenta to dal Governo con il 
decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministr i 27 se t t embre 1997 che esau tora le 
p r imar ie competenze delle regioni; 

queste u l t ime h a n n o impugna to il 
decreto del Pres idente del Consiglio dei 
ministr i davant i alla Corte costi tuzionale, 
m e n t r e la Conferenza Stato-regioni ne ha 
chiesto il ritiro; 

la mozione n. 1-00286 a firma dei 
senatori Specchia, Macerat ini , Cus imano 
ed altri, approva ta da l Senato nella seduta 
an t imer id iana di giovedì 16 luglio 1998, 
impegnava il Governo a riconoscere la 
competenza delle regioni in ma te r i a di 
prelievo venator io in deroga; 

la no ta in da ta 9 giugno 1998 con la 
quale la Commissione dell 'Unione europea 
ha r isposto ad un ' in te r rogaz ione presen­
ta ta dal g ruppo dei Verdi, sulla regolari tà 
formale della legge regionale n. 30 del 
1998 della regione Emil ia-Romagna, lad­
dove consente la caccia al passero e allo 

s to rno afferma che «. . . nel q u a d r o giuri­
dico delle r igorose condizioni e dei limiti di 
cui al l 'art icolo 9 delia diret t iva 79/409/ 
CEE, la caccia alle specie p ro te t t e ai sensi 
della dirett iva p u ò essere au tor izza ta a 
livello regionale », 

impegna il Governo: 

a riconoscere la compe tenza delle re ­
gioni in ma te r i a di prelievo venator io in 
deroga; 

ad ab rogare q u a n t o p r i m a il decre to 
del Pres idente del Consiglio dei minis t r i 27 
se t t embre 1997. 

(1-00371) «Selva, Bersel l i». 

RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La VII Commissione, 

in re laz ione alla grave s i tuazione che 
colpisce il dir i t to allo s tudio di migliaia di 
s tudent i che, in seguito alla no ta sen tenza 
della Corte cost i tuzionale, si sono visti ne ­
gare l 'accesso ai corsi univers i tar i scelti; 

cons idera to che la stessa sentenza ha 
sot tol ineato la gravità del voto normat ivo 
in ma te r i a che de t e rmina ambigui tà e con­
tenziosi; 

visto che n u m e r o s e sentenze di t r i ­
bunal i amminis t ra t iv i h a n n o , viceversa, 
consent i to la iscrizione con r iserva ai corsi 
universi tar i di molt i s tudent i che h a n n o 
potuto , conseguentemente , svolgere gli 
esami e f requen ta re i corsi; 

impegna il Governo 

ad a s sumere immed ia t e iniziative di t ipo 
legislativo pe r s a n a r e il contenzioso che 
fino ad oggi si è svi luppato p e r ca renza di 
cer tezza del dir i t to, consen tendo agli s tu­
dent i interessat i il rea le dir i t to allo s tudio. 

(7-00715) «Napol i , Carlesi, Landolfi ». 
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La X Commissione, 

premesso che: la Ceres tar Biopro-
ducts di Casei Gerola (Pavia), control la ta 
dalla Er idania Beghin Say del g ruppo Mon-
tedison, az ienda leader nella p roduz ione 
dell 'acido citrico (44 pe r cento del m e r c a t o 
nazionale) e delPeritr i tolo (semimonopol i ­
sta a livello mondiale) , ha p r eannunc i a to la 
ch iusura dello s tabi l imento, con conse­
guenti gravi r ipercussioni sul p iano p r o ­
duttivo ed occupazionale del l ' intera area, a 
pa r t i r e dalla fine della cor ren te se t t imana; 

impegna il Governo 

ad at t ivare con la mass ima tempest ivi tà 
tu t te le possibili iniziative affinché, nel 
q u a d r o di u n a politica indust r ia le che va­
lorizzi le presenze di p u n t a del s is tema 
produt t ivo i taliano, sia t rovata u n a solu­
zione che consenta alla Er idania Beghin 
Say di r ivedere l 'o r ientamento già p r e a n ­
nunciato , anche eventua lmente ipotiz­
zando cambiamen t i di des t inazione e di 
utilizzo produt t ivo dello s tabi l imento. 

(7-00716) « Gastaldi, Ruggeri, Mazzocchi» . 

L'VIII Commissione, 

p remesso che: 

sin dal 1992 si è da to avvio, con 
apposi ta legge, al processo di pr ivat izza­
zione delle par tec ipazioni az ionar ie p u b ­
bliche; 

due ann i dopo sono state e m a n a t e 
disposizioni par t icolar i per la pr ivat izza­
zione anche delle società operan t i nel set­
tore au tos t rada le e, quindi , dal 1995, si è 
indicato come obiettivo principale, la p r i ­
vat izzazione della Società Autos t rade Spa; 

il p recedente Governo ha impos ta to 
tale operaz ione a t t raverso: 1) p roroga ven­
tennale della concessione; 2) cost i tuzione 
del nocciolo duro ; 3) offerta pubbl ica di 
vendita; 

a giustificazione della p roroga sono 
stati inserit i i lavori pe r la real izzazione 

della « var ian te di valico » i cui oner i in 
ogni m o d o ricadranno in pa r t e sullo Stato, 
pe r vent 'anni ; 

la p ro roga è s ta ta concessa sulla 
base del l 'appl icazione della legge n. 359/ 
1992 solo pe r società Autos t rade men t re , 
pe r eguaglianza e t r a s p a r e n z a e sulla base 
di fondati pa re r i ri lasciati da eminent i 
costi tuzionalisti , la p roroga a n d r e b b e a p ­
plicata a tu t te le società che al 1992 fossero 
par tec ipa te da enti pubblici; 

come noto , la Corte dei conti ha 
a m m e s s o alla regis t razione con riserva il 
decre to relativo alla p roroga ventennale 
della concessione a società Autos t rade Spa 
r i levando, t r a l 'altro, che per la « var ian te 
di valico » si s a rebbe dovuto p rocedere al 
rilascio di u n a concessione a t t raverso p ro ­
cedura concorsuale ; 

l 'Autorità pe r la concor renza ed il 
merca to ha informato , nel l 'ambi to delle 
sue prerogative, il Governo ed il Par la­
m e n t o che b u o n a pa r t e della disciplina 
delle concessioni è o rma i incompat ibi le 
con i pr incipi cost i tuzionali del nos t ro 
Stato ed in par t icolare , pe r il se t tore in 
quest ione, h a espresso l'avviso che la tutela 
degli u tent i n o n può che passa re a t t raverso 
p r o c e d u r e concorsual i ; 

pe r o t t e m p e r a r e a q u a n t o concor­
da to dalla Comuni tà eu ropea ed o t tenere il 
consenso pe r la p roroga della concessione 
r isul ta che gli appal t i della società Auto­
s t rade (escludendo quindi quelli effettuati 
da a l t re società) dov ranno essere d i re t ta­
m e n t e control lat i dal min is te ro dei lavori 
pubblici cont ravvenendo così ad u n pr in­
cipio generale del nos t ro o r d i n a m e n t o 
sulla separaz ione t ra attività politica e 
tecnica; 

il Pres idente del Consiglio dei mi ­
nistr i ha più volte r ibadi to l 'esigenza di 
an t epo r r e ai processi di pr ivat izzazione la 
definizione di n o r m e pe r la l iberalizza­
zione del merca to ; 

il Ministro dei lavori pubblici , nella 
seduta del 15 d i cembre 1998 della Vil i 
Commissione della Camera dei deputa t i , 
ha d ich ia ra to che r i teneva indispensabi le 
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« l iberal izzare » il merca to p r ima di priva­
t izzare società Autos t rade Spa e che 
avrebbe predisposto u n provvedimento in 
tal senso; 

il Ministro dei lavori pubblici ha 
imposto all 'Anas un ' in te rpre taz ione della 
direttiva emessa dal p rocedente Governo 
che ne stravolge i contenut i e che crea le 
condizioni pe r u n a forte dispar i tà t ra i 
soggetti interessat i con forti privilegi con­
cessi so lamente a società Autos t rade Spa; 

l 'applicazione dis tor ta del meccani ­
smo di adeguamento delle tariffe, a t t ra ­
verso la formula del price-cup, con tenuta 
nella convenzione con società Autos t rade 
ha prodot to u n inc remento delle tariffe pe r 
l 'anno 1999 del 3,09 pe r cento p u r in 
presenza di u n a forte cont raz ione dell 'oc­
cupazione e di u n peggioramento dei ser­
vizi offerti a l l 'u tenza con u n complessivo 
de te r io ramento della qual i tà delle pavi­
mentazioni ; 

pers ino u n autorevole esponente 
della Confindustr ia ha d ichiara to che la 
privat izzazione della società Autos t rade 
Spa equivale a pr ivat izzare u n a rendi ta 
monopolist ica; 

come risulta dai resoconti g iorna­
listici, la t ra t ta t iva pe r la cost i tuzione del 
« nocciolo d u r o » viene svolta dal l 'a t tuale 
management aziendale anche nei confronti 
di investitori esteri - ; 

impegna il Governo 

ad an t epo r r e ai processi di privatiz­
zazione la definizione di n o r m e pe r la 
regolamentazione del merca to a t te a disci­
p l inare l 'accesso alle concessioni au tos t ra ­
dali nel r ispet to della concor renza ed in­
dicare p a r a m e t r i minimi standard sulla 
qual i tà del servizio da erogare (qual i tà 
delle pavimentazioni , a ree di sosta e pa r ­
cheggio protet te , tempi di pe rcor renza , ec­
cetera); 

a scorpora re il cavo in fibre ot t iche 
ass icurandone l 'uso alle concessionarie 
esclusivamente per le funzioni legate al 
servizio; 

a ga ran t i r e le medes ime modal i tà di 
r innovo delle concessioni sulla base di u n a 
convenzione t ipo come pera l t ro già defi­
ni to dal l 'a t tuale legislazione; 

ad i n t r o d u r r e n o r m e che riequili­
b r ino il me rca to ed evitino il formars i di 
pericolosi monopol i o duopol i privati; 

a r ivedere il meccan i smo di a u m e n t o 
delle tariffe e legarlo al l 'erogazione di ser­
vizi aggiuntivi r ispet to a quelli minimi; 

ad indicare fo rmalmente i responsa­
bili della t ra t ta t iva pe r la cessione del 
pacchet to az ionar io di società Autos t rade 
Spa sempreché sussis tano anco ra i p re sup­
posti che p o r t a r o n o ad indicare alla Co­
m u n i t à eu ropea la società stessa come im­
presa da pr ivat izzare . 

(7-00717) «Galde l l i» . 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

ALOI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere : 

in re lazione alla « vicenda » dei bandi 
di concorso r iguardan t i i docenti , a p r o ­
posito dei qual i è diffusa, in quest i giorni, 
la notizia del rinvio della pubbl icazione 
sulla Gazzetta Ufficiale dei citati bandi re ­
lativi ai concorsi o rd ina r i pe r docenti , an­
che se si è precisa to da pa r t e del minis te ro 
che si s a rebbe ro r ispet ta te le da te di p u b ­
blicazione - qual i garanz ie possano e deb­
bano essere da te alle migliaia di docenti 
interessati , molt i dei qual i a t t endono , dopo 
nove anni da l l ' esp le tamento dell 'ul t imo 
concorso, di po te re par tec ipare , al più p r e ­
sto, alle prove del concorso o rd ina r io evi­
tandosi che t r a ques to concorso o rd inar io 
e l 'approvazione della legge sul precar ia to , 
il cui iter è lento e farraginoso s tante la 
molteplici tà delle quest ioni - come d e n u n ­
ciato da l l ' in ter rogante e da al tr i colleghi -
ad essa connesse, come quel la che at t iene 
agii idonei al concorso pe r titoli ed esami 
(decreto minis ter ia le 23 m a r z o 1990) in-




